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Perchè i lavoratori della " Pirelli 
hanno scioperato al 98 per cento ? 

Un articolo del segretario della F. I. L. C. Luciano Lama 

Da qualche tempo si parla spes­
so sulla stampa — t non solo 
operaia — del gruppo Pirelli. Il 
grande successo unitario nelle ele­
zioni della CI. e il recente scio­
pero al 98 per cento alla Dicoc­
ca hanno fatto sorgere in molti 
lavoratori ed anche in alcuni di 
rigenti taluni interrogativi. Come 
inai — ci ti chiede — gli operai 
della Pirelli manifestano una 
così tpiccata capacità di rea­
gire all'azione del monopolio? 
forse che il sig. Pirelli e i suoi 
diretti collaboratori sono più 
< dolci e comprensivi » di Faina, 
di Valletta o di Marmotta O » 
lavoratori della Pirelli sono co­
struiti di un metallo speciale, in­
sensibile al colpi del monopolio 
e alla sua politica paternalistica? 
E ancora: gli scissionisti della 
Pirelli sono migliori di anelli 
delle altre aziende, coi quali e 
spesso così difficile collaborare 
per una comune difesa dei la-
t oratori? 

Per rispondere a queste do­
mande occorre prima di tutto 
una sommaria conoscenza della 
situazione esistente in fabbrica. 
Anzitutto, anche alla Pirelli la 
politica produttiva, tipica de 
monopoli, si è sviluppata nel cor­
so di questi anni: la produzione 
* pro-capite » è aumentata dal 
'47 al '/</ del 207 per cento; i 
profitti degli azionisti nello stes­
so periodo sono andati da }8j 
milioni a J miliardi e zoo mi­
lioni; l'occupazione è diminuita 
da 20.000 a /J .900 unità; si è 
ttiplicato il numero delle tabel­
le di cottimo revisionate; e più 
che raddoppiato il numero degli 
infortuni leggeri e più che tri­
plicato quello degli infortuni gra­
vi. Il supersfruttatnento e le sue 
conseguenze sulla vita e sulla 
salute dei lavoratori si è dunque 
sviluppato alla Pirelli come nelle 
altre aziende monopolistiche. 

Nei confronti dei suoi dipen­
denti, poi, Pirelli non ha esi­
tato a ricorrere alla politica del­
la persecuzione e della rappre­
saglia: i presidenti della CI. 
Piacentini e Pirola (quest'ultimo 
nel maggio scorso) Sono stati col­
piti da licenziamento ingiustifi­
cato e — con loro — molti altri 
attivisti e dirigenti unitari han­
no tubilo la vendetta di tlasse 
del monopolio. Da ultimo il pa­
drone ha preteso che tutta la 
CI. fosse reimmessa nella pro­
duzione dopo che —• da io anni 
— ne era tempre stata esonerata 
per poter assolvere ai pi opri 
compiti. 

I lavoratori della Bicocca (cir­
ca un terzo è rappresentato dalle 
donne) provengono da decine di 
paesi della provincia di Milano, 
molti dalla Brianza; la maggior 
parte di essi hanno origine con­
tadina e mantengono saldi lega­
mi con i loro familiari che an­
cora lavorano tn campagna. L'or­
ganizzazione e l'orientamento di 
queste migliaia di lavoratrici e 
di lavoratori, sparsi in una su­
perficie così estesa e in zone 
spesso politicamente dominate 
dal clero, presenta grandi diffi­
coltà, non dissimili da quelle che 
ti riscontrano per altri comples­
si con analoghe caratteristiche. 

Per quanto concerne la * qua­
lità » degli scissionisti, basti ri 
cordare che alla Bicocca essi non 
hanno esitato * rompere Punita 
della CI. da anni, cogliendo 
spesso prelesti insussistenti, per 
sviluppare pia liberamente l'ope­
ra di divisione dei lavoratori. li' 
opportuno ricordare che proprio 
alla Pirelli, prima ancora che in 
altri gruppi monopolistici, gli 
scissionisti hanno stipulato un ac­
cordo minoritario per II premio 
di produzione, accordo che con­
sente al padrone di aumentare 
dnttivi dei lavoratori mentre eie 
va di circa 3.000 lire al mese la 
misura del compenso preceden­
temente erogato. 

A noi sembra che da quanto 
abbiamo detto risulti chiara una 
cosa: la politica del padrone e 
degli scissionisti alla Pirelli 
non differisce sostanzialmente da 
quella operata nelle altre azien­
de monopolistiche: gli obiettili 
sono gli stessi e gli strumenti 
impiegali, anche, sono più o meno 
uguali. 

Fatti decisivi 
Perchè, allora, alla Pirelli i 

lavoratori non hanno ceduto, 
neppure per un momento, allr 
lusinghe, alle manovre, alle mi­
nacce, alle persecuzioni del pa­
drone t dei suoi agenti? Io pen­
so che la spiegazione di questo 
fatto debba trovarsi, in primo 
luogo, neltorientamento e nella 
politica seguita alla Pirelli dai 
dirigenti di fabbrica e dal movi­
mento operaio milanese. In que­
sta azienda le lotte per i pro­
blemi generali (conglobamento e 
contratto nazionale di lavoro), 
che hanno raggiunto punte di 
grande rilievo Con gli scioperi 
prolungati della primavera di! 
19f4, si sono armonicamente svi­
luppate insieme alle lotte azien­
dali per il premio di produzione, 
per i collimi, ecc. Inoltre, in 
questa fabbrica, ogni azione di 
rappresaglia del padrone ha l'o­
vato una risposta neWagitazione 
e nella lotta dei lavoratori. Non 
tutte queste lotte tono state vin­
te: ho detto prima che and* 
recentemente il presidente della 
CIMÌ stato licenziato; ma in 
quemt occasione, i lavoratori rea-
firono vigorosamente con u» 
g'ande sciopero alla rappresaglia. 

Per il premio di produzione, 
gli scissionisti stipularono un ac­

cordo-truffa: ma ciò accadde du 
rante una lotta nella quale 
nostri obiettivi erano stati /nes­
si chiaramente in luce. I risul­
tati dell'azione dei sindacali mi­
noritari furono quindi conside­
rati dai lavoratoti come insoddi­
sfacente frutto di una battaglia 
sindacale che essi avevano com­
battuto e, nel contempo, una ca­
pitolazione vergognosa delle al­
tre organizzazioni che si erano 
poste sul terreno del padrone. 
Questi fatti (ben più convincenti 
dei ragionamenti) consentirono ai 
lavoratori un preciso giudizio su­
gli scissionisti e determinarono 
la convinzione che l'aumento del 
premio di produzione era il frut­
to della loro azione sindacale. 

Da anni inoltre in questa fab­
brica — e mollo tempo prima che 
la CGIL decidesse la costituzio­
ne delle Sezioni Sindacali di 
azienda — esiste di fatto una 
organizzazione aziendale, con una 
propria sede e dei dirigenti pro­
pri che assolvono ad una ftm-
zione di collegamento con i re­
parti e di guida dei lavoratori. 
Questi strumenti della politica 
aziendale vanno naturalmente 
perfezionati e completati, alla 
luce delle recenti esperienze; ma 
non c'è dubbio che alla Bicocca, 
con una giusta intuizione delle 
necessità attuali, uno sforzo per 
costruire l'organizzazione di fab­
brica e stato compiuto ed ha 
contribuito non poco a racco­
gliere buoni frutti. 

Risposta agevole 
Naturalmente, anche alla Pi­

relli non sono mancati gli er­
rori e le debolezze: persiste in 
fabbrica, anche in alcuni nostri 
compagni, una sorta di settari­
smo massimalista, che, per esem­
pio, ha fatto esclamare a qual­
cuno — a proposito dello scio­
pero del 17 novembre — * che 
da soli ce l'avremmo fatta e for­
se meglio!: 

Pur nella giusta impostazione 
dei problemi aziendali, si sotto­
valutano ancora certi aspetti del 
la politica padronale (visite dei 

parenti alla fabbrica, attività as­
sistenziale paternalistica del mo­
nopolio t le sue iniziative che 
si collegano alle * relazioni uma­
ne »). Sopratutto, non rilucia­
mo a tradurre in forza organiz­
zata e attiva l'enorme ascen­
dente di cui godiamo nella fab­
brica. 

Un'ultima considerazione mi 
preme di fare. La lotta contro 
il monopolio, l'obiettivo più 
avanzato della classe operaia in 
questo momento, è combattuta 
dai lavoratori della Pirelli più 
nei tuoi aspetti interni, azien­
dali (come azione salariale, per 
difendere le libertà, contro il su-
pcrsfrnttamento e la politica pa­
ternalistica del padrone) che sul 
piano esterno, per una efficace 
tutela degli interessi dei consu­
matori. In questo campo, anzi, a 
differenza di quanto è avvenuto 
in altri casi, è mancata una ela­
borazione approfondita dà le­
gami esistenti fra la lotta dei 
dipendenti contro il monopalio e 
l'azione di opinione pubblica che 
noi vogliamo organizzare contro 
le conseguenze negative dell'esi­
stenza dei monopoli tiill'intera 
società nazionale. 

Dopo avere detto tutto que­
sto, mi pare che rispondere al 
quesito che intitola questo arti­
colo sia relativamente agevole. 
Di fronte alla vendetta di Pi­

relli the vuole riportare in 
produzione tutta la CI. per 
mortificare i propri dipendenti 
che hanno dato la grande mag­
gioranza dei voti alla CGIL, la 
organizzazione unitaria ha deci­
so lo sciopero. Il grado di mo­
bilitazione delle maestranze era 
tale da indurre anche le altre 
organizzazioni a partecipare al­
la lotta. 

La FllC però ha insistito, in 
tutta la sua attività propagan­
distica e nella mobilitazione dei 
lavoratori sul fatto che Pirelli 
vuole praticamente eliminare la 
CI., per negare ai propri di­
pendenti le rivendicazioni che 
essi attendono: indennità di 
mensa, miglioramento del pre­
mio di produzione, discussione in 
contraddittorio delle tabelle di 
cottimo per evitare il super-
sfruttamento realizzato dal pa­
drone con le sue decisioni uni­
laterali, ecc. Con questa impo­
stazione i lavoratori hanno lot­
tato compatti. 

LUCIANO LAMA 

A Carbonia i minatori 
rivendicano le 36 ore 

CAHBONIA. 22. —- Lo lotto 
che i ininMori sardi hanno 
condotto contro il supersfrut-
tomento che o^ni giorno va 
accentuandoli .sempre di più 

nelle miniere dcla provincia di 
Cagliari, le numerose denunce 
fatte ale autorità, sono sfocia­
te, nel eorso del VI Congresso 
provinciale dei minatori, in una 
importante rivendicazione. Si 
tratta della riduzione dell'ora­
rio di lavoro c h e dovrebbe es­
sere portato dalle 8 alle fi ore 
per un totale di 36 ore letti-
manali senza riduzione del sa­
larlo. 

TI segretario provinciale del 
sindacato, Ulisse Usai, ha in­
quadrato questa rivendicazio­
ne nelle condizioni di lavoro 
attualmente in atto nelle mi­
niere: in questi ultimi anni lo 
sforzo fisico dei lavoratori, nel 
torso delle 8 ore, è più che 
raddoppiato attraverso nuovi 
sistemi di lavorazione, sistemi 
di cottimo ed altri mezzi. Una 
conferma di questo supcrrfrut-
tamento è data dal fatto d i e 
un minatore a 40 anni a fisi­
camente rovinato, e dal cre­
scente numero degli omicidi 
bianchi. 

Elezioni al Crai dell'ATAC 

Proseguono le eie/Ioni per 11 
rinnovo dei consiglio direttivo 
del CBAL dell'ATAC I lavora­
tori HUtoferrotrainvlerl sono in­
vitati a partecipare alle elezioni 
dando 11 loro voto alla lista 
unitaria CGIL-UIL che corta il 
n. l . 

H. « U B E R O » C O N G R E S S O DI LIVORNO 

Un oppositore di Bonomi 
fermato dalla questura 

Sterile polemica sulle stipeicontribuzioni smentita 
dalla politica fiscale delle Amministrazioni democratiche 

I padroni 
del vapore 

P n e u m a t i c o d ' o r o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 22 — Un c l a m o ­
roso episodio, che ha avuto 
vasta eco in città e spec ia l ­
m e n t e nel le zone agricole de l ­
la provincia, si e verif icato 
durante il congresso p i o v i n -
c ia le dei colt ivatori diretti 
presieduto dall'oli. Bonomi , 
pres idente del la Federaz ione 
nazionale. 

U n delegato, certo Caroni 
di Castagneto Carducci, s i m ­
patizzante l iberale, com'egl i 
s tesso s i definisce, e stato 
arrestato in pieno congresso, 
e tradotto in Questura ed ivi 
trattenuto quel tanto che ba ­
stava per impedirgl i di p r e n ­
dere la parola che la pres i ­
denza, e l'on. Bonomi in part i ­
colare, prevedevano di critica 
nei loro confronti . 

I retroscena del l 'episodio 
sono tali che uno dei più ì e a -
zionari giornali locali ha d o ­
vuto definirli di « indubbia 
gravità in reg ime d e m o c r a t i ­
co ». La definizione ò esatta, 
come lo svo lg imento dei fatti 
a m p i a m e n t e d imos t ia . 

II Caroni, giorni o i sono , i n ­
dirizzò dal le co lonne della 
« Nazione » una lettera nperta 
all'oii. Bonomi e sponendo a l ­
cuni suoi punti di v is ta sul lo 
operato del la Federaz ione alla 
qua le appart iene. Il giorno 
prima dell 'apertura del c o n ­
gresso il Caroni espresse al 
delegato provinciale de l la B o -

nomiana, rag. Pietropoll i , 11 
desiderio di prendete la pa­
io la durante lo svo lg imento 
dei lavori . Ma c'era già il 
precedente del la lettera aper ­
ta e il Pettopol l i , creatura di 
Bonomi, gli r ispose che non 
e ia possibi le perché non era 
in regola col tesseramento, al 
che il Caroni si precipitò s u ­
bito a i innovai e la tessera. 
Ma la « via crucis » non era 
finita: il Caioni dovet te pre ­
s e n t a l e anche una richiesta 
scritta, dopodiché si recò fidu­
cioso al T e a t t o Goldoni ed 
attese paz ientemente di essere 
chiamato alla tribuna. 

Al congresso però, anziché 
il microfono, l 'attendevano 
due agenti di pubblica s i c u ­
rezza. Il ragionier Pietropoll i 
aveva appena finito di parlai e 
quando, ins ieme agli applausi, 
si udi anche un sonoro fischio. 
Mormorio nel la sala. Chi era 
stato? L'on. Bonomi chiese 
all ' ignoto fischiatole di farsi 
avanti « se non era un v i ­
gliacco >- N e s s u n o ì i spose , 

UN PASSO AVANTI PER I/EMANCIPAZIONE FEMMINILE IN CALABRIA 

Le raccoglitrici di olive del Reggino 
si sono conquistato il nuovo contrat to 

Garantito un salario minimo di 600 lire per otto ore di lavoro 
Vivaci manifestazioni nei Comuni della provincia di Lecce 

R E G G I O CAL. , 22. — L e 
raccogl i tr ic i di o l i vo h a n n o 
coronato oggi con successo le 
forti e tenac i lo t te so s t enute 
i n tutt i i c o m u n i e le a z i e n ­
de de l la nos tra provinc ia per 
o t t enere u n m i g l i o r e trat ta­
m e n t o . P r e s s o la prefet tura , 
infatti , è s ta to f irmato i l n u o ­
v o contrat to s tag iona le per 
le raccogl i tr ic i di o l ive , f r a n ­
toiani , gabe l lo t i e c o m p a r t e ­
c ipant i i m p e g n a t i n e l l a c a m ­
p a g n a o lear ia . 

In q u e s t e d u e u l t i m e s e t ­
t i m a n e Ja lo t ta s i era i m p e ­
t u o s a m e n t e s v i l u p p a t a in 
s e g u i t o a l la in trans igenza 
deg l i agrari , 1 qual i s i rif iu­
t a v a n o di trat tare . S i ca lco la 
c h e n e l l a so la z o n a de l la 
P i a n a di Gio ia T a u r o a b b i a ­
no preso parte ag l i sc ioperi , 
s e m p r e condot t i c o n la m a s ­
s i m a uni tà e compat tezza , 
c irca 8.000 raccogl i tr ic i 

I l contrat to s t ipu la to tra i 
rappresentant i d e l l e l a v o r a ­
trici e degl i agrari p r e v e d e 
u n a paga di 75 l ire al l 'ora 
pari a 600 l ire al g iorno per 
8 ore di l a v o r o ; 95 l i re a 
m i s u r a p e r la raccol ta a 
« scopa » e 150 l ire per q u e l ­
la a m a n o ; u n a i n d e n n i t à d i 
percorso dì 20 l ire a k m . c h e 
verrà pagata a l l e lavoratr ic i 
c h e p r o v e n g o n o da local i tà 
distant i o l tre 3 k m . 

P e r i franto ian i s o n o s tat i 

fissati i s e g u e n t i salari m e n ­
sil i: 22.000 l ire por il f r a n ­
toiano, 24.600 per il capo 
frantoiano, e inoltre u n a i n ­
denni tà di m e n s a pari a 300 
lire al g iorno . 

Circa i l s i s t ema de l la m i ­
suraz ione è stata trovata u n a 
formula di c o m p r o m e s s o m e ­
diante la q u a l e è s tato a b o ­
lito il s i s t e m a a « p i o g g e r e l ­
la >i e confermata , per l 'an­
nata in corso , la d iz ione de l 
precedente contrat to e c ioè 
« 20 l itri l e g a l e r i empi to s e ­
condo le consue tud in i ». 

A Lecce 
LECCE, 22. — In tutta la 

provincia s i sta sv i luppando 
u n ampio m o v i m e n t o di p r o ­
testa e di lotta contro i bassi 
salari e lo sfruttamento c h e 
gli agrari appl icano ne i c o n ­
fronti de l l e raccoglitrici di 
ol ive . 

d m una v ivace protesta le 
raccoglitrici di I luf fano sono 
riuscite a far abolire la rac ­
colta col famigerato « c a p p u c ­
c io », uno s trumento a n t i q u a ­
to che ricorda il med io e v o . 
Il s indaco ha convocato tutti 
i proprietari degli u l ive t i 
ch iedendo ed ot tenendo che 
abol issero tale metodo di rac ­
colta. 

Grandi manifesta/ . ioni di 

protesta h a n n o avuto luogo 
nel la zona d i Trepuzzl d o v e 
le raccoglitrici hanno m a n i ­
festato r ipetutamente ne l la 
piazza de l munic ipio per r e ­
c lamare i l r ispetto del c o n ­
tratto provinc ia le e per u n 
mig l ioramento de l salario che 
porti l 'attuale paga di 300 l i ­
re, per s e i ore di lavoro, a 
402 l ire . S e m p r e a Trepuzzi , 
ieri ha a v u t o luogo una g r a n ­
de manifestazione di p r o t e ­
sta per le v i e del paese in 
seguito ni rifiuto del l 'agrario 
Guerrieri di corrispondere 
quanto era dovuto al le r a c c o ­
glitrici per i l lavoro prestato . 
Una delegazione è stata r i c e ­
vuta dal vice s indaco e da l 
marescial lo dei carabinieri i 
qual i hanno promesso d i i n ­
tervenire presso l'agrario p e r ­
chè tenesse fede ai suo i o b ­
blighi-

A n c h e negli altri comuni 
del la provincia i l fermento 
tra le lavoratrici del l 'o l iva è 
v iv i s s imo ed è sostenuto d a l ­
la s impatia del le popolazioni . 

La nuova commissione interna 
eletta alla RAT di Roma 
Hanno avuto luogo ieri le 

elezioni per il rinnovo della 
commissiono interna nel lo sta-

LA GRANDE CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO ALLA C.G.LL. 

bilimento romano della FIAT. 
La FIOM ha ottenuto 78 voti 

ed un WRRÌO, Ja CISL 435 .>uf-
fratji e (5 >egRi. 

Superare i 5 milioni di iscritti ! 
I.a aegretcria 

documento: 
citila C.C.I.L. Ita approvalo il seguente 

I 

La campagna per il teneramente alla C.C.I.L. per il 
1910-1957 coincido con la mobilitazione «lei Ut-oratori italiani 
intorno al dibattito promosso dal Comitato Direttivo confede­
rale io preparazione del IV congreaao nazionale, che si terrà 
a Koma dal 7 al 12 febbraio 1956. 

Le -15 Federazioni e «indicati nazionali di categoria, le 96 
Camere del Lavoro, centinaia di Cd-L. comunali e rionali, i 
sindacai1 provinciali, migliaia e migliaia di teglie, «tanno 
compiendo un approfondito riamo critico e autocritico della 
propria attiviti , promuovendo una libera diicmsione sulla 
linea da adottare per il potenziamento dell'azione della C.C.I.L. 
in difesa degli interessi dei lavoratori e del popolo, e per 
il progre-Mo economico e sociale del Paese. Si tratta di «ina 
vasta consultazione democratica che, con ampiezza e serietà 
di impegni, virne condotta dalla pia grande organizzazione 
sindacai; dei lavoratori. La preparazione del IV congresso 
nazionale consente alle organizzazioni della C.C.I.L di sta­
bilire no contatto fecondo di risnltatì con le grandi m i i x 
latrratriri e con tolto il popolo; la campagna per il tr<srra-
raento 1956-1957 si inserisce qnindi direttamente nel grande 
dibattito che la CG.l.L. ha promosso, in preparazinnr dei 
ronfrc«sì delle Camere del Lavoro, dei sindacati provinciali 
e delle federazioni nazionali. 

Preparazione • svolgimento ,! -...«-ii . I . I / . T . . I r campagna 
p-r il lesjeramento 1956-1957 sono strettamente collepate e 
rappresentano dne aspetti dello stesso problema: il rafforza­
mento dell'organizzazione sindacale unitaria in Intte le istanze 
e il rntclioramento della sua attività in ogni campo. 

I l 
Contro la C.G.I.I.. il grande padronato italiano ha scatenalo 

una massiccia offensiva reazionaria, nell'intento di impedire 
]V-trndersi dell'influenza dei sindacati nnitari e imporre 
ro«i la propria volontà dispotica nelle aziende r nel Paese, 
realizzando sempre pia alti profitti e condannando la grande 
ma*£Ìoran/a della popolazione a un livello s tremamente 
ha«so di esistenza. 

Tale offensiva «i-alenata — con l'appoggio ora aprilo 
ora indiretto dei dirigenti scì«ioni«ti — mediante le rapprr-
«atlie e le discriminazioni più odiose, ha urtato contro la 
resistenza tenace ed eroica dei lavoratori. 

La CG.l.L. si è rafforzata organizzativamente, ha esteso 
la propria influenza nelle officine, nelle camparne, negli nfti­
ri. come dimostrano l'anmento dei snoi iscrìtti e i risultati 
delle recenti elezioni delle C I . : la CG.l.L. raccoglie, dirige 
e orienta la grande maggioranza dei lavoratori italiani di 
tutte le categorie, è predente in ogni provincia e in ogni 

connine, in migliaia e migliaia di aziende grandi e piccole. 
In tutte le lotte per la difesa e il miglioramento delle 

condizioni di vita, per l'attuazione delle norme sancite dalla 
Cottiiu/ioiir repubblicana, per il rispetto dei contratti di 
lai oro e degli accordi sindacali, per il progresso economico 
e il rinnovamento sociale dell'Italia, i lavoratori hanno 
contantemente avuto la CG.l .L. alla loro testa, fedele al 
suo programma di libertà, di lavoro e di pace. 

Le donne lavoratrici e i giovani lavoratori hanno sempre 
troiaio nella CG.l.L. l'organizzazione sindacale che, in ogni 
occasione, ha saputo non solo esprimere le loro esigenze, 
nia anche sviluppare le iniziative necessarie per la realiz­
zazione delle loro giuste aspirazioni. 

La politica antioperaia nei luoghi di lavoro rende indi-
spcn«ahi!i l'accentuazione e l'estensione della lotta dei lavo­
ratori in difesa dei propri diritti e per la conquista di piò 
umane condizioni di vita e di lavoro. Il rafforzamento orga­
nizzativo della C.G.LL. costituisce la garanzia per il successo 
di queste lotte e per l'assoliimenio di questi compiti. 

I l i 

l'na grande e forte C.G.LL. rappresenta lo finimento 
iudispensabilt per assicurare alle masse lavoratrici e a tutto 
il popolo un aiTtnire di benessere economico e dì libertà, 
per garantire all'Italia un progresso economico, sociale e 
culturale degno di un grande Paese moderno. 

Per questo la CG.l.L. invita i milioni di lavoratori rhe 
og.ci organizza, a rinnovare la loro adesione ai sindacati 
nnitari, e chiama centinaia di migliaia di altri lavoratori 
a entrare nelle sue file. 

Le organizzazioni della CG.l.L-, i dirigenti, gli attivisti, 
i militanti, sappiano chiarire e illustrare a milioni di lavora­
tori i risultali già ottenuti dai sindacati unitari a favore 
delle grandi m»»e del popolo, il programma della CG.l.L», 
gli obiettivi immediati e permanenti dell'organizzazione sin­
dacale unitaria; convincano — sulla base della discussione 
fraterna e della documentazione più obiettiva — i lavoratori che 
ancori non militano nella CG.l .L. a entrare nelle sue fil*. 

Si «vilnppi in o:ni località e in ogni (noto di lavoro una 
a/ione di propaganda e di proselitismo che raggiunga la 
totali!ì dei lavoratori occupati e disoccupali e le loro famìglie. 

Gli obiettivi che la CG.I.K si pone nella campagna per 
il tesseramento sono: 

— Per la data del IV congresso della C-G.I.L. superare 
il 70 per cento drsli i«critii nel biennio precedente; 

— Per il 1. maggio 1956 superare il numero totale degli 
iscritti nel biennio precedente; 

— Per la fine del 1956 superare ì cinque milioni di 

I . \ SEGRETERIA CONFEDERALE 

Le trattative a Roma 
per la miniera di Altavilla 

Ieri , presso i l Min i s t ero de l 
Lavoro , s o n o c o m i n c i a t e l e 
trat tat ive per la v e r t e n z a 
d e l l a m i n i e r a d i zo l fo d i Al ­
tav i l la Irpina ( A v e l l i n o ) che , 
c o m e s i r icorderà, n e i g iorni 
scors i e ra s ta ta o c c u p a t a dai 
lavoratori . 

I l so t tosegretar io D e l l e Fa­
v e h a consu l ta to separata ­
m e n t e l e part i . I r a p p r e s e n ­
tant i de i lavorator i (CGIL,, 
C I S L . C o m m i s s i o n e in terna 
e d e l e g a z i o n e o p e r a i a ) , han­
no presenta to al so t to segre ­
tario l e seguent i r i v e n d i c a ­
z ioni uni tar ie : 1) t e r m i n e 
d e l l a s tag iona l i tà ; 2 ) riqua­
l if icazione d e l l e m a e s t r a n z e ; 
3 ) correspons ione d i gener i 
in n a t u r a in sos t i tuz ione del­
la m e n s a ; 4 ) c o r r e s p o n s i o n e 
de l p r e m i o di presenza s u l l e 
ferie , gratifica e fe s t iv i tà ; 5 ) 
fissazione de l l 'organico pari 
a q u e l l o e s i s t e n t e n e l lug l io 
scorso; 6 ) r i conosc imento de l 
co t t imo; 7 ) concorso de l la 
az i enda p e r la s p e s a de l mez­
zo d i trasporto ; 8 ) r i n n o v o 
d e l contra t to i n t e g r a t i v o pro­
v inc ia l e . L e tra t ta t ive prosi 
g u i r a n n o o g g i . 

Cooperazione atomica 
fra URSS e Jugoslavia 

BELGRADO. 22. — Una de­
legazione jugoslava, capeggia­
la da France Kos, consigliere 
al ministero degli esteri, è par­
tita oggi i" aereo per Mosca 
dove discuterà le modalità di 
attuazione della collaborazione 
jugo-sovietica del campo della 
energia atomica. 

Radio Belgrado ha ricordato 
che i negoziati relativamente 
alla collaborazione atomica fra 
le due nazioni ebbero inizio 
nel settembre scorso, durante 
l i visita nell'Unione Sov ie t ic i 
di una delegazione economica 
jugoslava, diretta rial vice pre­
sidente Svetozar Vukmanovic. 
Come si ricorderà, Vukmano-
vic annunciò alia stampa che 
l'Unione Sovietica avrebbe for­
nito un reattore atomico alla 
Jugoslavia. 

L'on. Bonomi che ha presie­
duto a Livorno il congresso 
provinciale dei coltivatori 

diretti 

nessuno s i fece avant i . B o n o -
mi si fece torvo in vol to . 

A questo punto il s ig . Ca­
roni ch i e se la parola. Con sua 
grandiss ima sorpresa gli fu 
chiesto s e era in regola con 
la tessera. Tirò fuori il d o ­
c u m e n t o e lo mostrò al la p r e ­
s idenza. dal la qua le apprese 
la s trabi l iante notizia c h e non 
poteva parlare perchè non 
era s tato inc luso nel l 'e lenco 
di coloro c h e avrebbero d o ­
vuto avv icendars i al micro fo ­
no. Ne l lo s t e s so t empo due 
agent i lo « inv i tavano >. i n ­
s i e m e ad un altro co l t ivatore 
diretto, in questura d o v e era 
trattenuto per oltre un'ora. 

Quando s t a v a per essere 
trasferito in guardina inter 
ven iva il questore c h e lo fa 
ceva r imet tere in l ibertà; m a 
ormai il congresso era finito 
e il Caroni non a v e v a potuto 
parlare. 

La manovra è stata fin 
troppo scoperta: Bonomi ha 
voluto m e t t e r e a tacere u n 
oppositore e poi , q u a n d o ha 
saputo che il Caroni era ben 
unni dato in questura, ha in 
vitato — e i giornali gover 
nativi h a n n o dato risalto alla 
cosa — gli oppositori a farsi 
avant i . 

Sui lavori del congresso c'è 
ben poco da dire e d'altra 

Firenze sodo zero 
FIRENZE. 22. — Anche a Fi­

renze. cessato il vento, la tem­
peratura è discesa sotto 2ero. 
Stamani, all'osservatorio Xime-
niano. è stata registrata, infatti 

parte un congresso dove a v ­
vengono episodi di ques to g e ­
nere s i qualifica da sé. Un 
ri l ievo può essere fatto a 
proposito del la polit ica tr ibu­
taria del le amminis traz ioni 
locali (Comuni e Provincia) 
sulla quale sono state dette 
cose lontane dalla realtà. Sul 
preteso fiscalismo di quest i 
Enti si deve ricordare a B o ­
nomi ed alla sua organizza­
zione, che la Provinc ia di 
Livorno ha stanziato un fondo 
di dieci mil ioni per rest i tuire 
ai piccoli colt ivatori diretti 
una parte del le tasse di cui 
sono gravati . Del fondo b e n e ­
ficeranno le famig l ie che han 
no un reddito al disotto di 
una determinata cifra. A n a l o ­
go provved imento è stato p r e ­
so anche dal C o m u n e di Ca 
stagneto Carducci per cui 
trecento famigl ie di piccoli 
coltivatori non pagheranno 
più un soldo di supercontr i -
buzioni sulla imposta sui t er ­
reni, altre mi l l e famigl ie la 
pagheranno nel la misura del 
260 per cento, che è una quo 
ta fra le più basse praticate 
dai Comuni ital iani, m e n t r e 
g loss i proprietari, c o m e i con 
ti del la Gherardesca, che pos 
seggono 12 mi la dei 14 mi la 
ettari di terreno di cui è 
costituito 11 Comune , p a g h e ­
ranno una supercont i ibuz ione 
del 400 per cento . 

SARNO TOGNOTTI 

Come è noto, in Italia, !a Pi­
relli, U Michelin e li CEAT 
si spartiscono il mercw.o «.'ci 
pneumatici. La P i " " ' !.' natu­
ralmente la parte Jcl Icone. 
Nell'estate del 195$_ il p:c/i«> 
della gomma naturale ->ubì 1:1 
rialzo: passò da 18 a 44 dc:nr. 
per libbra. I gruppi iinmopo -
siici italiani sono pertanto p.i -
sali a! contrattacco ed han 10 
richiesto, in queste scttimaic, 1 
CIP un aumento del prc//.> d--. 
pneumatici del iS-zi per C^VJ-
Cifra favolosa, come ii \cJ", 
che provocherebbe un nuo\o \ c -
tiginoso aumento dei prezzi «.'• 
vari prodotti in generale e '•*'. 
settore dei trasporti :n par: 1-
colare. 

Mercato delle vacche u : i - u . -
to: alla fine il CIP « ta ;.ia • 
la richiesta e si orienta aJ a;-
cettare un aumento vie! 6 p . -
cento, che oggi appunto i,i st'ilu* 
CIP dovrebbe essere ratificati'. 
Il che, per 1 monopolisti 
gomma, deve essere già un 

Conferenza di Musatti 
all'Università cattolica 
sulla Cina popolare 

La campagna preparatoria 
del Congresso nazionale del 
Movimento della pace ha dato 
luogo in questi giorni nell'Ita­
lia settentrionale da alcuni 
convegni regionali per la pre­
parazione dei relativi congres­
si, e più precisamente a To­
rino, Genova, Milano, Bologna 
e Padova. In quest'ultima cit­
tà, fra le varie iniziative prese 
nel quadro della campagna 
precongressuale e per la di­
stensione, di particolare inte­
resse è stata quella di un Con­
vegno per gli scambi culturali 
e scientifici, che ha riunito l e 
personalità più rappresentati­
ve della cultura e dell 'Univer­
sità di Padova. La Segreteria 
regionale del Movimento della 
pace scaturita dal recente con­
vegno veneto ha, inoltre, dif­
fuso a decine di migliaia di co­
pie una « lettera alle famiglie», 
firmata da un gran numero di 
personalità venete, in cut i 
problemi di un avvenire paci­
fico per i l nostro Paese ven­
gono esaminati in relazione 
con la presenza in quella re ­
gione delle truppe americane 
e con la sua posizione confi­
nante con due paesi che se­
guono una politica di neutra­
lità, Austria e Jugoslavia. 

Nel le più importanti città 
settentrionali. Fi sono già svol­
te in questi giorni decine di 
assemblee rionali R d i fabbri­
ca. Particolarmente riuscita a 
Milano l'assemblea della zona 
Magenta, alla quale hanno 
partecipato numerosissimi pro­
fessionisti del quartiere, invi­
tati personalmente dal presi­
dente del comitato rionale, l'ex 
Sindaco di Milano Greppi. 

Particolare interesse ha su­
scitato nella capitale lombarda, 
rome sintomo dell'allargamento 
del dialogo fra cattolici e sini­
stre. una conferenza sulla Cina 
u'ogei tenuta nell'aula magna 
dell' Università cattolica del 
Sacro Cuore dal prof. Cesare 
Musatti, ordinario di psicolo-
logia dell'Università di Milano 
e presidente del Comitato pro­
vinciale della pace, il quale ha 
fatto parte del la delegazione 
recatasi recentemente nella Ci­
na popolare. 

b*1 

guadagno. Perchè allora u r l i ­
no richiesto il n per CCIUJ ii: 
aumento? Altro che «macin io 
profitto »! 

Ma nemmeno il 6 per cento è 
giustificato. Anzi, Quando .-• 
scorso anno il prezzo della ^oni-
ma ebbe una considerevole d -
scesa nessuno si preoccupò di 
richiedere la diminuzione del 
prezzo dei pneumatici. 1. po', 
via, tutti sono in grado d. 

controllare le quotazioni iritr-
nazionali del mercato de" 1 
gomma. In queste ultime '•e:: -
mane la libbra di gomma è ri-
discesa a 33 denari rispetto ai 
44 dell'estate scorsa. /Nitri fe­
nomeni ribassisti sono segnalati 
da varie parti del mondo e so­
prattutto dall'Indonesia il cui 
governo ha deciso di abolire 1 
dazio dì esportazione del 5 per 
cento sulla gomma. 

I! governo italiano è du.iqu* 
ancora una volta davanti al 1 
scelta: da un lato i « padroni «i l 
vapore», dall'altro i consuma­
tori. Queste sono le « caratte­
rizzazioni » politiche. 

I c o n c i m i d e i t r u s t 

E che dire dei concini! chi­
mici ? La Montecatini, con i 
suoi stabilimenti di Novat.i e :'i 
Ferrara, e la FIAT, attraverso 
lo stabilimento di Porto Mar-
ghcra (Vetrocokc), hanno in­
trodotto il procedimento dt;:!i 
azotati da metano. In tal mo 'o 
per la produzione del solfato 
ammonico, del nitrato ammo>::-
co ecc., FIAT e Montecatini 
hanno realizzato una sensibil • 
riduzione dei costi valutata al 
40 per cento. I prezzi di questi 
concimi saranno diminuii:, allo­
ra — penseranno gli ingenui —. 
No, manco per idea. Tutto è 
rimasto come prima. Quel 40 
per cento è andato ad aggi:;>.-
gersi ai profitti, ai sovra prò j itti 
(ma di quante voci non si com­
pone ormai / 'utile di un mono­
polio?) che la FIAT e la Mo>::i-
c a tini già razziano in tutti i 
modi. Le organizzazioni s'vid ;-
cali unitarie che rapprcs.'it.ir.'ì 
nel CIP i consumatori, hanno 
dovuto condurre una lnn-a, 
energica campagna per convin­
cere che quello dei concimi é 
uno scandalo vergognóso. Final­
mente si ottiene una modcs::=-
sima riduzione; un positi: r> :-;-
sultato non c'è dubbio, ma sem­
pre inadeguato. 

E che fanno, che dicor.t ì 
ministri interessati, gli organi­
smi competenti? E il dott. Co­
sta, nel suo contradditorio col 
prof. Rossi, ebbe la spudorati.-
za di chiedere quando mai p.i 
industriali si avvalgono dii pub­
blici poteri per imporre i lo'o 
interessi! 

Potrà essere estesa l'assisteng 
eon l'acquisto diretto dei medicina' 

Lcipplicazionc della legge sarà sostenuta dai lavoratori 
La «pretor ia della CGIL 

ha preso in esame il proble­
ma della riduzione dei medi­
cinali con particolare riferi­
mento 3Ìl*appl:caz:one della 
legee che estende J'a«sistenza 
malattia ai pensionati della 
Previdenza Sociale e che da 
facoltà, a d i istituti previden-
ziah. di acquistare direttamen­
te dai produttori i medicinali. 

La «eijreteria ha preso atto 
con soddisfazione delle deci­
sioni dei constali di ammini­
strazione deli'1-X.A.M.. del-
1 E N P D P e dell 'INADEL. di 
valersi di tale facoltà assicu­
rando l'appoggio dei lavoratori 

una minima di 2.2 sotto zero, perchè con 1 miliardi nspar-

PER LA PRIRI6A Dai'IHTECMZIONE SALARIALE 

Una proposta di legge 
sarà presentata dalla FIOT 

M I L A N O , 22. — L a s e g r e ­
teria de l la F I O T (s indacato 
tess i le aderente a'tla C G I L ) 
ha e s a m i n a t o i problemi r e l a ­
t ivi al la cont inuaz ione del lo 
intervento straordinario d e l ­
la Cassa Integrazione G u a ­
dagni , previs to , a favore dei 
lavoratori cotonieri , d e l D J * 
n. 430 de l 27 m a g g i o 1955. 

S e c o n d o a lcune indiscrez io­
ni provenient i dagl i a m b i e n ­
ti ufficiali, pare c h e il m i ­
nistro Vigorel l i abbia deciso 
di non presentare p iù la pro ­
posta di proroga de l la i n t e ­

grazione sa lar ia le a; tessil i 
sospesi , arrendendosi agli 
ostacoli frapposti dai ministr i 
de l Tesoro e del Bi lancio 
Per tanto il 3 dicembre verrà 
a cessare l ' intervento della 
Cassa integrazioni per quei 
lavoratori c h e n e h a n n o già 
fruito per 6 mes i . 

La segreter ia naz iona le d e l ­
la F I O T h a dec i so , d i c o n s e ­
guenza, di preparare i m m e ­
diatamente u n a proposta d: 
> g g e integrat iva che as s i cu ­
ri i n v e c e il r ipeter; ; de l l ' in -
tervenV» de'.la cassa. 

miati attraverso il nuovo s i ­
stema sia garantita una più 
larga assistenza farmaceutica 
s l ie masse lavoratrici. Nel con­
tempo la segreteria confedera­
le ha espresso il suo ramma­
rico per il fatto che il mini­
stero del Lavoro e l'Alto Com­
missario della Sanità, non ab­
biano ancora emanato 1 prov­
vedimenti di loro competenza 
relativi alla fissazione delle 
percentuali da attribuire ai 
farmacisti per i medicinali che 
saranno acquistati direttamen­
te presso le ditte produttrici. 
e per lo sconto da effettuare 
in favore des i : enti , per i me­
dicinali acquistati presso ì? 
farmacie. Per quanto riguarda 
le spese di distribuzione so­
stenute dai farmacisti — inter­
pretando i sentiti bisogni dei 
lavoratori — la CGIL chiede 
che tali spese siano contenute 
nei limiti possibili e che gii 
sconti, per 1 medicinali acqui­
stati presso le farmacie, siano 
superiori al minimo del 17«̂ -
previsti per Ies*ce. 

I lavoratori italiani sono cer­
ti che 1 medici e i farmacisti 
— in v.sta dell'alta finalità 
sociale delia legge citata — 
vorranno collaborare per una 
sua migliore applicazione. La 
CGIL darà il *uo appoggio al­
le farmacier urali e sussidiate 
perchè siano accolte le laro 
giuste rivendicazioni. 

La >egr«,teria confederale, 
infine, rileva come l'azione in-

fi VOI T » 0 « » ! ' » , 

TUJCOIO TITI 

trapresa dalla CGIL e ri* 
Confederazione della M11.1 
paltzzazione per la r:d.:zi. 
del prezzo dei medicinali, : 
bia conseguito risultati P'1?-
vi, come è dimostrato daiia 
duzione — che va dal 30 
60 per cento — di v a n o s; 
cialità medicinali, oltre r,i 
nefici derivanti dalia s r p 
zione della legge c i ta t i 
circa 20 milioni di lavori 
pensionati e loro fanv.::.»r. 

t •-

Nel mondo 
del lavoro 
AVELLINO — Ie. i r..alt.;i.-, 

mentre proseguiva Io se: j x ' . 
hanno avuto luogo le trv.;.-.i.\ s 
tra i rappresentanti riu l a t ­
ratori e degli industriali «.• i 
legno di Avellino; le t ia t t . : . -
vc riprenderanno s lamare iu-i 

' l'impegno di concluderle r.e '.. t 
giornata con la firma nel con­
tratto provinciale di l a \ o r o .V 
seguito di tale decisione, 1 C> » 
lavoratori og^i r icrer.r \r-r~ » 
il lavoro limitandosi ad 1 : •• 
tuare 8 ore di lavoro ar::::-. 1 
10 come avvenivi, nei =.o:: i 
scorsi. 

BOLOGNA — Le clczicni re? 
il rinnovo della C.L dei dipen­
denti della squadra rir.lzo r.i 
Bologna centrale sono n ult.^t» 
nettamente favorevoli alia L;t t 
unitaria che ha guada.cr.a'o l.> 
voti. Ecco i risultati: \ o t i \r . -
lidi 122; CGIL 92, lista . i r i . -
pendente » 30. 


